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Prof. Steven Pfeiffer

Professore presso la Florida State University dove è
anche Direttore del training clinico. E’ stato Direttore
esecutivo del Talent Identification Program della Duke

University. Esperto di fama mondiale nel campo della
plusdotazione conduce workshop e seminari a livello

internazionale. E’ consulente presso il Centro Phronesis
della Fondazione Eris Onlus, dove svolge attività di

supervisione clinica e scientifica.
Tra i suoi libri più recenti: Serving the Gifted (2013,

Routledge); Essentials of Gifted Assessment, (2015, Wiley);
APA Handbook on Giftedness and Talent (in uscita 2016). E’
inoltre autore delle Gifted Rating Scales (2003, Pearson).

Gli interventi del Prof. Pfeiffer saranno in lingua
inglese, verrà effettuata una traduzione.

Dott.ssa Roberta Renati

psicologa-psicoterapeuta, dottore di ricerca in
psicologia. Docente a contratto presso l’Università degli

studi di Pavia. Nel corso degli anni si è occupata di
interventi clinici, psicoeducativi, di formazione e di

ricerca, collaborando con numerose Istituzioni in Italia e
all’estero. Attualmente opera presso la Fondazione Eris

Onlus di Milano dove è responsabile del centro Phronesis
per lo Sviluppo del Potenziale e la Promozione della

Resilienza. Il Centro è specializzato nella valutazione e
nel supporto di bambini/ragazzi plusdotati e delle loro

famiglie.

interverranno anche le psicologhe del centro phronesis
Dott.ssa valeria bertolotti

dott.ssa elisa campagnoli

dott.ssa silvia de simone

dott.ssa  francesca tavera

R E L A T O R I



METODOLOGIA E OBIETTIVI

Il corso mira a fornire conoscenze di base nell’ambito della
tematica della plusdotazione. In questo modulo formativo il
focus sarà volto all’identificazione dei bambini e sulle

strategie di supporto a scuola sia dal punto di vista cognitivo
che emotivo-relazionale.

TARGET

Rivolto a insegnanti, professionisti della salute e
dell’educazione.

PROGRAMMA

Durante la giornata verranno affrontate le seguenti
tematiche:

La prospettiva di sviluppo del talento
Sfatare miti e pregiudizi
Il modello tripartito della plusdotazione
Elementi per l’identificazione e profili degli studenti gifted
Elementi per il supporto degli studenti plusdotati in
classe: aspetti cognitivi ed emotivi
Verrà dato spazio a domande e alla discussione di casi.

Costo 50€ + iva
Iscrizione da effettuarsi entro il 10/11/2016

tramite mail a
formazione@meglio.org

La plusdotazione è una complessa interdipendenza di
caratteristiche biologiche, psicologiche, comportamentali ed

ambientali.

I bambini/ragazzi plusdotati e di talento sono un gruppo
eterogeneo e rappresentano circa il 5% della popolazione. Questi
soggetti, pur avendo potenzialità intellettive e/o di performance
superiori ai propri pari in termini di età, esperienza ed opportunità,

possono, in alcuni casi, manifestare criticità nell’area degli
apprendimenti e/o nella sfera emotivo-relazionale.

Avere un alto potenziale a livello intellettivo, artistico o sportivo non
significa che tutto andrà comunque bene. Perché il potenziale
possa sbocciare sono necessari supporto, cura ed impegno.

Fondamentale risulta essere il ruolo degli specialisti della salute,
degli insegnanti e dei genitori che possono contribuire

all’identificazione precoce di questi bambini. L’individuazione si
configura come un fattore protettivo per il benessere della famiglia
e del bambino stesso, che può sentirsi riconosciuto e accolto

rispetto ai suoi peculiari bisogni.

Ai fini di una corretta identificazione è fondamentale che gli adulti,
che si relazionano con il bambino nei differenti contesti di crescita,
abbiano gli strumenti per comprendere la plusdotazione sia come
risorsa intrinseca, sia rispetto alle possibili ricadute di quest’ultima

sulla quotidianità del bambino e del suo nucleo familiare.

Alcuni aspetti comportamentali che caratterizzano i bambini
plusdotati e di talento possono essere erroneamente scambiati

come “patologici”. Il rischio maggiore è che la possibile presenza di
disarmonie relative all’ambito emotivo, che possono manifestarsi in
modo significativo nel contesto scolastico e/o familiare, vengano
lette con le lenti della patologia, conducendo così ad una diagnosi
errata e di conseguenza, alla proposta di un percorso di supporto
non adeguato ai bisogni del bambino e quindi non risolutivo.

Centrale appare perciò conoscere le peculiarità di questi bambini e
il modo in cui lo sviluppo del talento possa essere sostenuto.


